
ALLEGATO "L" AL NUMERO 65976/26892 REPERTORIO

 S T A T U T O

della Fondazione

"VITA - ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER LE NUOVE TEC NOLOGIE

DELLA VITA"

Art. 1 - Costituzione

1. È costituita una Fondazione denominata  "VITA - ISTITUTO

TECNICO SUPERIORE PER LE NUOVE TECNOLOGIE DELLA VIT A" con se-

de nella Provincia di Siena.

2.  La Fondazione potrà istituire delegazioni, uffic i e se-

di di erogazione anche altrove al fine di svolgere l'atti-

vità di promozione e sviluppo della Fondazione stes sa.

3.  Essa risponde ai principi e, di massima, allo sc hema

giuridico della fondazione di partecipazione nell'a mbito del

più vasto genere di fondazioni disciplinato dal cod ice civi-

le e leggi collegate.

4.  La Fondazione non persegue fini di lucro e non p uò di-

stribuire utili.

5.  Le finalità della Fondazione si esplicano nell'a mbito

regionale e nazionale, anche con riferimento ad ini ziative

dell'Unione Europea.

Art. 2 - Finalità

1.In relazione alle priorità strategiche per lo svi luppo eco-

nomico del Paese e negli ambiti e secondo le priori tà indica-

ti dalla programmazione regionale, la Fondazione pe rsegue le

finalità di promuovere la diffusione della cultura tecnica e

scientifica, di sostenere le misure per lo sviluppo  dell'eco-

nomia e le politiche attive del lavoro.

2.La Fondazione opera sulla base di piani triennali  con i se-

guenti obiettivi:

. assicurare, con continuità, l'offerta di tecnici superiori

a livello post-secondario in relazione a figure che  risponda-

no alla domanda proveniente dal mondo del lavoro pu bblico e

privato in relazione al settore di riferimento sopr a indica-

to;

. sostenere l'integrazione tra i sistemi di istruzi one, for-

mazione e lavoro, con particolare riferimento ai po li tecni-

co-professionali di cui all'articolo 13, comma 2, d ella leg-

ge n. 40/07, per diffondere la cultura tecnica e sc ientifi-

ca, anche attraverso attività di formazione del per sonale

della scuola;

. sostenere le misure per l'innovazione e il trasfe rimento

tecnologico alle piccole e medie imprese, nel rispe tto delle

politiche e di concerto con gli attori nazionali e territo-

riali;

. diffondere la cultura tecnica e scientifica e pro muovere

l'orientamento dei giovani e delle loro famiglie ve rso le

professioni tecniche;

o stabilire organici rapporti con i fondi interprof essionali

per la formazione continua dei lavoratori;
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. progettare e realizzare percorsi e interventi di formazio-

ne professionale iniziale, permanente e continua, d i orienta-

mento e politica attiva del lavoro, di assistenza a i proces-

si di creazione, internazionalizzazione e sviluppo d'impre-

sa.

Art. 3 - Attività strumentali, accessorie e conness e

1. Per il raggiungimento delle proprie finalità e s empre in

via accessoria e strumentale, diretta o indiretta, al perse-

guimento degli scopi istituzionali e statutari, la Fondazio-

ne potrà, tra l'altro, svolgere le seguenti attivit à:

. condurre attività di studio, ricerca, progettazio ne, consu-

lenza, informazione e formazione nei settori sopra indicati;

condurre attività promozionali e di pubbliche relaz ioni, in-

clusa l'organizzazione e la gestione di convegni, s eminari,

mostre, ecc.

. stipulare atti o contratti con soggetti pubblici o privati

considerati utili o opportuni per il raggiungimento  degli

scopi della Fondazione;

. partecipare ad associazioni, enti, istituzioni, o rganizza-

zioni pubbliche e private la cui attività sia rivol ta, diret-

tamente o indirettamente, al perseguimento di scopi  simili o

affini a quelli della Fondazione;

. costituire o concorrere alla costituzione di o pa rtecipare

a società e/o Enti, Pubblici e/o Privati;

. promuovere forme di cooperazione e scambio tra so ggetti

pubblici e privati, nazionali ed esteri, operanti n el setto-

re interessato dall'attività della Fondazione; svol gere ogni

altra attività idonea al perseguimento degli scopi istituzio-

nali;

. supportare con servizi di consulenza e assistenza  le impre-

se, le scuole, le organizzazioni non profit, le com unità lo-

cali, gli enti pubblici e privati, con particolare riferimen-

to alla ricerca di finanziamenti, alla cooperazione  interna-

zionale, all'incubazione e sviluppo di nuove attivi tà

(co-working, spin-off e start up);

. promuovere servizi di assistenza tecnica di consu lenza e

ricerca, anche a carattere editoriale e multimedial e, nel

settore della formazione; realizzare banche dati e strumenti

di teledidattica per prodotti, processi ed impianti  relativi

ai settori di riferimento.

Art. 4 - Patrimonio

Il patrimonio della Fondazione è composto:

. dal fondo di dotazione costituito dai conferiment i - in

proprietà, uso o possesso a qualsiasi titolo - di d enaro o

beni mobili e immobili, o altre utilità impiegabili  per il

perseguimento degli scopi, effettuati all'atto dell a costitu-

zione ovvero successivamente dai Fondatori e dai Pa rtecipan-

ti;

. dai beni mobili e immobili che pervengano o perve rranno a

qualsiasi titolo alla Fondazione;



. dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa

destinazione a incremento del patrimonio;

. da contributi attribuiti al patrimonio dall'Union e euro-

pea, dallo Stato, da Enti territoriali o da altri E nti pub-

blici.

Art. 5 - Fondo di gestione

Il Fondo di gestione della Fondazione è costituito da:

. ogni eventuale provento, contributo, donazione o lascito

destinato all'attuazione degli scopi statutari e no n espres-

samente destinato all'incremento del patrimonio;

. dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrim onio e

dalle attività della Fondazione medesima;

. dai ricavi delle attività istituzionali, accessor ie, stru-

mentali e connesse.

Le rendite e le risorse della Fondazione saranno im piegate

per il funzionamento della Fondazione stessa e per la realiz-

zazione dei suoi scopi.

Art. 6 - Esercizio finanziario

1. L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina

il 31 dicembre di ciascun anno.

2. Entro il mese di novembre il Consiglio di indiri zzo appro-

va il bilancio di previsione dell'esercizio success ivo, ed

entro il 30 aprile successivo, il conto consuntivo di quello

decorso.

3. Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle r ispettive

competenze, possono contrarre impegni e assumere ob bligazio-

ni nei limiti degli stanziamenti del bilancio appro vato.

4. Gli impegni di spesa e le obbligazioni, direttam ente con-

tratti dal rappresentante legale della Fondazione, o da mem-

bri della Giunta esecutiva muniti di delega, non po ssono ec-

cedere i limiti degli stanziamenti approvati.

5. Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovr anno esse-

re impiegati per la ricostituzione del patrimonio e ventual-

mente necessaria a seguito della gestione annuale, prima che

per il potenziamento delle attività della Fondazion e o per

l'acquisto di beni strumentali per l'incremento o i l miglio-

ramento della sua attività.

6. È vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione

nonché di fondi e riserve durante la vita della Fon dazione,

se la destinazione o la distribuzione non siano imp oste per

legge.

Art. 7 - Membri della Fondazione

I membri della Fondazione si dividono in Fondatori e Parteci-

panti.

. Fondatori

Sono Fondatori i sotto elencati soggetti, pubblici e priva-

ti, che hanno promosso la Fondazione:

1. Istituto Tecnico Industriale Statale "TITO SARRO CCHI" con

sede in Siena, Via Pisacane n. 3, Codice Fiscale 80 003160522;

2. TOSCANA FORMAZIONE S.r.l. con sede in Livorno, V ia Traver-



sa n. 3, Codice Fiscale 01599870498;

3. CO.RI.MA - S.r.l. con sede in Monteriggioni, Str ada delle

Frigge n. 15, Codice Fiscale 00279880520;

4. UNIVERSITÀ DI SIENA - Dipartimento Biotecnologie , Chimica

e Farmacia con sede in Siena, Banchi di Sotto n. 55 , Codice

Fiscale 80002070524;

5. PROVINCIA DI SIENA con sede in Siena, Piazza Duo mo n. 9,

Codice Fiscale 80001130527;

6. DEKA M.E.L.A. - S.r.l. con sede in Calenzano, Vi a Baldan-

zese n. 8, Codice Fiscale 04190470486;

7. Comune di Siena con sede in Siena, Piazza il Cam po n. 1,

Codice Fiscale 00050800523;

8. CONFINDUSTRIA TOSCANA SERVIZI - società consorti le a r.l.

con sede in Firenze, Via Valfonda n. 9, Codice Fisc ale

04842210488;

9. ASEV - Agenzia per lo Sviluppo dell'Empolese Val delsa

S.p.a. con sede in Empoli, Via delle Fiascaie n. 12 , Codice

Fiscale 0518140480;

10. PONTEDERA & TECNOLOGIA società consortile a res ponsabi-

lità limitata con sede in Pontedera, Viale Rinaldo Piaggio

n. 7, Codice Fiscale 01362920504;

11. PROVINCIA DI PISA con sede in Pisa, Piazza Vitt orio Ema-

nuele II n. 14,  Codice Fiscale 80000410508;

12. FONDAZIONE TOSCANA LIFE SCIENCES con sede in Si ena, Via

Fiorentina n. 1, Codice Fiscale 92041260529;

13. Istituto Di Istruzione Superiore "BENVENUTO CEL LINI" con

sede in Firenze, Via Masaccio n. 8, Codice Fiscale

94076400483;

14. UNIVERSITÀ DI PISA con sede in Pisa, Lungarno P acinotti

n. 43/44, Codice Fiscale 80003670524;

15. NOVARTIS VACCINES AND DIAGNOSTICS S.R.L. con se de in Sie-

na, Codice Fiscale 01392770465;

16. ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI FIREN-

ZE con sede in Firenze, Via Valfonda n. 9, Codice F iscale

80005830486;

17. ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIALI DI AREZZO, GROSS ETO E SIE-

NA con sede in Siena, Via dei Rossi n. 2, Codice Fi scale

92063740523.

Possono divenire Fondatori, a seguito di delibera a dottata a

maggioranza qualificata di oltre i 2/3 dei componen ti il Con-

siglio di Indirizzo, le persone fisiche o giuridich e, pubbli-

che o private, gli enti o agenzie che contribuiscan o al Fon-

do di dotazione o al Fondo di gestione nelle forme e nella

misura determinata nel minimo dal Consiglio medesim o, ai sen-

si dell'articolo 5 del presente Statuto e che corri spondono

ai requisiti ed alle caratteristiche eventualmente previsti

nel Regolamento della Fondazione.

- Partecipanti

Possono ottenere la qualifica di Partecipanti, a se guito di

delibera del Consiglio di Indirizzo, le persone fis iche e



giuridiche, pubbliche e private, gli enti e le asso ciazioni

che contribuiscono agli scopi della Fondazione:

1) con conferimenti in denaro in misura non inferio re a quel-

la stabilita annualmente dal Consiglio di indirizzo ;

2) con l'attribuzione di beni, materiali e immateri ali, e

servizi;

3) con attività professionali di particolare riliev o.

Il Consiglio di Indirizzo determina, con apposita d isposizio-

ne contenuta nel Regolamento della Fondazione, i re quisiti e

le caratteristiche, nonché la suddivisione e il rag gruppamen-

to dei Partecipanti per categorie di attività e par tecipazio-

ne alla Fondazione, in relazione alla continuità, q ualità e

quantità dell'apporto.

Art. 8 - Esclusione e recesso

Il Consiglio di indirizzo decide, a maggioranza ass oluta,

l'esclusione di Fondatori e Partecipanti per grave e reitera-

to inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal pre-

sente Statuto, tra cui, in via esemplificativa e no n tassati-

va:

- inadempimento dell'obbligo di effettuare le contr ibuzioni

e i conferimenti previsti dal presente Statuto;

- condotta incompatibile con il dovere di collabora zione con

le altre componenti della Fondazione;

- comportamento contrario al dovere di prestazioni non patri-

moniali.

Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusio ne ha luo-

go anche per i seguenti motivi:

- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;

- apertura di procedure di liquidazione;

- fallimento e/o apertura delle procedure concorsua li anche

stragiudiziali.

Il membro del Consiglio di indirizzo designato dal Fondatore

della cui esclusione trattasi può partecipare alla riunione

convocata per decidere l'esclusione stessa senza di ritto di

voto.

I Partecipanti possono, in ogni momento, recedere d alla Fon-

dazione ai sensi dell'art. 24 del Codice Civile, fe rmo re-

stando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte.

In caso di esclusione o recesso di un Fondatore, il  membro

del Consiglio di indirizzo dal medesimo designato d ecade dal-

le cariche ricoperte nell'ambito della Fondazione.

Art. 9 - Organi della Fondazione

Gli organi della Fondazione sono:

. il Consiglio di indirizzo

. la Giunta esecutiva

. il Presidente e il Vice od i Vice Presidenti

. il Comitato tecnico-scientifico

. l'Assemblea di partecipazione

. il Revisore dei conti

Le riunioni degli organi collegiali sono tenute nel la sede



della Fondazione o in altro luogo indicato nell'avv iso di

convocazione, che deve essere inviato, con qualsias i mezzo i-

doneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevime nto, a

tutti i membri dell'organo convocato ed al revisore .

Le riunioni degli organi collegiali sono validament e costi-

tuite con la presenza della maggioranza dei loro co mponenti

in carica.

Art. 10 - Consiglio di indirizzo

Il Consiglio di indirizzo è l'organo al quale è ris ervata la

deliberazione degli atti essenziali alla vita della  Fondazio-

ne ed al raggiungimento dei suoi scopi.

Si compone in modo che siano rappresentati tutti i Fondatori

ed altri rappresentanti eletti dall'Assemblea di Pa rtecipa-

zione, fermo restando che il numero di questi ultim i non può

superare il numero di 5 (cinque), rappresentativi d elle cate-

gorie di attività e partecipazione alla Fondazione,  indicate

dal Regolamento.

La qualità di membro del Consiglio di indirizzo non  è incom-

patibile con quella di membro della Giunta esecutiv a.

Il Consiglio, in particolare, a maggioranza relativ a dei pre-

senti:

- stabilisce le linee generali delle attività della  Fondazio-

ne secondo un piano di durata triennale per il pers eguimento

delle finalità di cui all'articolo 2 del presente S tatuto;

- stabilisce i criteri ed i requisiti per l'attribu zione del-

la qualifica di Fondatore e di Partecipante ai sens i dell'ar-

ticolo 7;

- nomina sei componenti della Giunta esecutiva;

- nomina i componenti del Comitato tecnico-scientif ico;

- nomina il Revisore dei conti;

- approva il bilancio di previsione e il conto cons untivo

predisposti dalla Giunta esecutiva;

- approva il Regolamento della Fondazione, predispo sto dalla

Giunta esecutiva;

- delibera in ordine al patrimonio della Fondazione ;

- svolge le ulteriori funzioni statutarie.

A maggioranza assoluta dei propri membri, delibera:

- la nomina del Presidente della Fondazione;

- le modifiche del presente Statuto;

A maggioranza dei 3/4 (tre quarti) dei presenti del ibera:

- lo scioglimento della Fondazione e la devoluzione  del pa-

trimonio.

I membri del Consiglio di indirizzo restano in cari ca fino a

revoca o dimissioni.

E' consentita la revoca dei membri del Consiglio di  Indiriz-

zo in ogni tempo e senza necessità di motivazione, da parte

del Fondatore o dell'Assemblea dei Partecipanti che  li ha no-

minati.

La cessazione (per revoca o dimissioni) dei consigl ieri ha

effetto dal momento in cui è stato nominato il nuov o consi-



gliere.

Il Consiglio di indirizzo è convocato dal President e di pro-

pria iniziativa o su richiesta di almeno 1/4 (un qu arto) dei

suoi membri con un preavviso minimo di 8 (otto) gio rni.

L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine de l giorno

della seduta, il luogo e la data di svolgimento.

Le riunioni sono presiedute dal Presidente ed in ca so di sua

assenza dal Vice-Presidente più anziano presente; i n caso di

loro assenza od impedimento, dalla persona designat a a mag-

gioranza dei presenti; delle riunioni viene redatto  apposito

verbale, firmato da chi presiede e dal segretario.

È possibile tenere le riunioni del Consiglio di ind irizzo

con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o  distan-

ti,  audio/video collegati, e ciò alle seguenti con dizioni,

cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il Presiden te ed il

Segretario della riunione che provvederanno alla fo rmazione

e sottoscrizione del verbale;

- che sia consentito al Presidente di accertare l'i dentità e

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo sv olgimento

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vo-

tazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di p ercepire

adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione ;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipar e alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argome nti al-

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet-

tere documenti.

- che siano indicati nell'avviso di convocazione (s alvo che

si tratti di riunione totalitaria) i luoghi audio/v ideo col-

legati a cura della Fondazione, nei quali gli inter venuti po-

tranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riuni one nel

luogo ove saranno presenti il Presidente ed il sogg etto ver-

balizzante; dovranno inoltre essere predisposti tan ti fogli

presenze quanti sono i luoghi audio/video collegati  in cui

si tiene la riunione.

Art. 11 - Presidente e Vice-Presidenti

1. Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazio-

ne.

2. Il Presidente resta in carica per un triennio e scade al-

la data della riunione del Consiglio di indirizzo c onvocata

per l'approvazione del conto consuntivo relativo al l'eserci-

zio chiuso al 31 dicembre dell'anno di scadenza. Il  Presiden-

te è rieleggibile.

3. Deve essere scelto tra i componenti del Consigli o di indi-

rizzo ed è uno dei sette componenti della Giunta es ecutiva.

4. Presiede il Consiglio di indirizzo, la Giunta es ecutiva e

l'Assemblea dei Partecipanti.

5. Cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese , parti

sociali ed altri organismi per instaurare rapporti di colla-



borazione a sostegno delle attività della Fondazion e.

6. La nomina del o dei Vice-Presidente/i che in cas o di as-

senza o impedimento o necessità del Presidente lo s ostitui-

scono a tutti gli effetti, deve essere effettuata d al Consi-

glio di Indirizzo in conformità a quanto disposto d al prece-

dente punto 3.

Art. 12 - Giunta esecutiva

La Giunta esecutiva è composta da sette membri comp reso il

Presidente e il/i Vice-Presidente/i, di cui sei sce lti dal

Consiglio di indirizzo, fra i quali il Presidente e d il/i Vi-

ce-Presidente/i. Il dirigente scolastico pro tempor e dell'i-

stituto tecnico che ha promosso la costituzione com e Fondato-

re fa parte di diritto della Giunta esecutiva. Il d irigente

scolastico di detto istituto, se impossibilitato ad  interve-

nire nelle riunioni della Giunta Esecutiva, potrà f arsi rap-

presentare da persona dal medesimo designata con ap posita de-

lega scritta.

Il Regolamento della Fondazione prevede le modalità  di ele-

zione dei membri della Giunta in modo tale da mante nere un e-

quilibrio all'interno della stessa che tenga conto della rap-

presentanza territoriale e delle classificazioni ra ppresenta-

tive delle principali componenti della Fondazione, in rela-

zione alle finalità della stessa.

I membri della Giunta esecutiva, nominati secondo q uanto pre-

visto dal presente articolo, restano in carica per un trien-

nio e scadono alla data della riunione del Consigli o di Indi-

rizzo convocata per l'approvazione del conto consun tivo rela-

tivo all'esercizio chiuso al 31 dicembre dell'anno di scaden-

za; sono rieleggibili, salvo revoca da parte dell'O rgano che

li ha nominati prima della scadenza del mandato.

La Giunta esecutiva provvede all'amministrazione or dinaria e

straordinaria ed alla gestione della Fondazione, co n criteri

di economicità, efficacia ed efficienza, ai fini de ll'attua-

zione del piano triennale di attività deliberato da l Consi-

glio di indirizzo.

La Giunta esecutiva provvede a predisporre il bilan cio pre-

ventivo e il conto consuntivo da sottoporre al Cons iglio di

indirizzo per l'approvazione.

Provvede a predisporre lo schema di Regolamento del la Fonda-

zione da sottoporre al Consiglio di indirizzo per l 'approva-

zione.

La Giunta è convocata dal Presidente di propria ini ziativa o

su richiesta di almeno tre dei suoi membri con un p reavviso

di almeno 5 (cinque) giorni; in caso di necessità o d urgen-

za, la convocazione può avvenire con 2 (due) giorni  di preav-

viso.

L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine de l giorno

della seduta, il luogo e la data di svolgimento.

La Giunta delibera validamente a maggioranza assolu ta dei

suoi membri.



Le riunioni sono presiedute dal Presidente o dal Vi -

ce-Presidente più anziano presente; in caso di loro  assenza

od impedimento, dalla persona designata a maggioran za dei

presenti e delle riunioni viene redatto apposito ve rbale,

firmato da chi presiede e dal segretario.

La Giunta esecutiva potrà delegare alcuni dei propr i poteri

ad uno o più dei propri membri. La Giunta esecutiva  potrà al-

tresì, tramite il Presidente, rilasciare procure a eventuali

soggetti terzi, persone fisiche e giuridiche, conce rnenti le

attività che saranno chiamati a svolgere.

All'eventuale Direttore potranno essere concesse de leghe ge-

stionali nell'ambito e con i limiti dell'art. 1708 c.c..

È possibile tenere le riunioni della Giunta con int ervenuti

dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio  o au-

dio/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni , cui

dovrà essere dato atto nei relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il Presiden te ed il

Segretario della riunione che provvederanno alla fo rmazione

e sottoscrizione del verbale;

- che sia consentito al Presidente di accertare l'i dentità e

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo sv olgimento

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vo-

tazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di p ercepire

adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione ;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipar e alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argome nti al-

l'ordine del giorno.

Art. 13 - Comitato tecnico-scientifico

Il Comitato tecnico-scientifico è l'organo interno della Fon-

dazione, che formula proposte e pareri al Consiglio  di indi-

rizzo in ordine ai programmi e alle attività della Fondazio-

ne e definisce gli aspetti metodologici, tecnici e scientifi-

ci dei piani delle attività.

Le modalità di nomina, funzionamento e cessazione d el Comita-

to tecnico-scientifico e dei suoi membri sono disci plinate

dal Regolamento della Fondazione.

Art. 14 - Assemblea di partecipazione

È costituita dai Partecipanti.

L'Assemblea formula pareri consultivi e proposte su lle atti-

vità, programmi e obiettivi della Fondazione, nonch é sul bi-

lancio.

Elegge nel suo seno i membri del Consiglio di indir izzo rap-

presentanti dei Partecipanti, fino a un massimo di 5, rappre-

sentativi delle categorie di attività e partecipazi one alla

Fondazione, indicate dal Regolamento.

Le modalità di nomina e revoca dei membri del Consi glio d'In-

dirizzo da parte dell'Assemblea dei Partecipanti so no disci-

plinate dal Regolamento della Fondazione.



E' presieduta dal Presidente o dal Vice-Presidente più anzia-

no presente della Fondazione ed è convocata almeno una volta

l'anno o qualora ne facciano richiesta almeno un te rzo dei

suoi membri.

La convocazione deve essere comunicata con almeno 8  (otto)

giorni di preavviso o, in caso di urgenza, con alme no 3

(tre) giorni di preavviso indicando il luogo, la da ta e l'o-

ra dell'assemblea, nonché gli argomenti all'ordine del gior-

no.

L'assemblea è validamente costituita con la presenz a di alme-

no 1/3 (un terzo) dei Partecipanti e le deliberazio ni saran-

no sempre prese a maggioranza dei presenti.

I componenti della Assemblea dei Partecipanti posso no essere

rappresentati con delega.

È possibile tenere le riunioni dell'Assemblea dei P artecipan-

ti con intervenuti dislocati in più luoghi, contigu i o di-

stanti,  audio/video collegati, e ciò alle seguenti  condizio-

ni, cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali :

- che siano presenti nello stesso luogo il Presiden te ed il

Segretario della riunione che provvederanno alla fo rmazione

e sottoscrizione del verbale;

- che sia consentito al Presidente di accertare l'i dentità e

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo sv olgimento

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vo-

tazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di p ercepire

adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione ;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipar e alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argome nti al-

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet-

tere documenti.

- che siano indicati nell'avviso di convocazione (s alvo che

si tratti di riunione totalitaria) i luoghi audio/v ideo col-

legati a cura della Fondazione, nei quali gli inter venuti po-

tranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riuni one nel

luogo ove saranno presenti il Presidente ed il sogg etto ver-

balizzante; dovranno inoltre essere predisposti tan ti fogli

presenze quanti sono i luoghi audio/video collegati  in cui

si tiene la riunione.

Art. 15 - Revisore dei conti

Il Revisore dei conti è nominato dal Consiglio di i ndirizzo.

Resta in carica tre esercizi e può essere riconferm ato. Può

essere revocato in qualsiasi momento, senza che occ orra la

giusta causa.

E' organo consultivo contabile della Fondazione, vi gila sul-

la gestione finanziaria, esamina le proposte di bil ancio pre-

ventivo e di conto consuntivo, redigendo apposite r elazioni,

ed effettua verifiche di cassa.

Partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del  Consi-

glio di indirizzo e della Giunta esecutiva.



Art. 16 - Controllo sull'amministrazione della fond azione

1.Il Prefetto della provincia in cui ha sede legale  la Fonda-

zione esercita il controllo sull'amministrazione de ll'ente

con i poteri previsti dal capo II, titolo II, libro  I del co-

dice civile e, in particolare, dall'articolo 23, ul timo com-

ma, e dagli articoli 25, 26, 27 e 28.

2.Al fine di rendere incisivo e concreto l'esercizi o dei po-

teri di controllo, l'organo competente della Fondaz ione tra-

smette al Prefetto, entro quindici giorni dall'adoz ione, le

delibere concernenti l'amministrazione della Fondaz ione.

3.L'annullamento delle delibere, nei casi previsti dall'arti-

colo 25 del codice civile, può essere altresì chies to, con

documentata istanza indirizzata al Prefetto, da un terzo dei

componenti dell'organo che abbia fatto constatare i l proprio

dissenso nel verbale di adozione della delibera.

4.Qualora le disposizioni contenute nell'atto di fo ndazione

non possano attuarsi, ovvero qualora gli amministra tori non

agiscano in conformità dello statuto e dello scopo della Fon-

dazione, ovvero commettano gravi e reiterate violaz ioni di

legge, i competenti organi della Fondazione ovvero un terzo

dei componenti del Consiglio di indirizzo o della G iunta ese-

cutiva sono tenuti a dare tempestiva informazione a l Prefet-

to, il quale, ove ricorrano i presupposti, provvede  all'ado-

zione degli atti previsti dall'articolo 25 del codi ce civile

per assicurare il funzionamento dell'ente.

5.L'inosservanza degli obblighi di informazione e c omunica-

zione al Prefetto, di cui ai commi 2 e 4, può esser e valuta-

ta ai fini dell'adozione del provvedimento di sciog limento

dell'amministrazione, di cui all'articolo 25 del co dice civi-

le.

Art. 17 - Scioglimento della Fondazione

1. In caso di scioglimento della Fondazione, per qu alunque

causa, i beni immobili rimangono ai soci fondatori sulla ba-

se dei rispettivi conferimenti iniziali, mentre que lli mobi-

li vanno destinati secondo le indicazioni stabilite  dal Con-

siglio di indirizzo.

2. I Fondatori possono richiedere lo scioglimento d ella Fon-

dazione in caso di non operosità della medesima o d i modifi-

che, anche di fatto, degli scopi per cui la Fondazi one stes-

sa è stata costituita.

3. La verifica degli elementi che giustificano la r ichiesta

di scioglimento è rimessa alla insindacabile valuta zione del

Presidente del Tribunale di Siena.

Art. 18 - Controversie

1. Per tutte le controversie relative al presente S tatuto,

comprese quelle inerenti la sua interpretazione, es ecuzione

e validità sarà competente il Foro di Siena.

Art. 19 - Norma transitoria (prima nomina organi co llegiali)

La prima nomina degli organi statutari può essere e ffettuata

in sede di atto costitutivo, in deroga alle present i disposi-



zioni statutarie.

Art. 20 - Del Personale

La Fondazione può avvalersi di personale proprio o di Enti

Fondatori o Partecipanti ed in quest'ultimo caso, c on even-

tuale addebito dei costi sostenuti.

Il rapporto di lavoro dei dipendenti è regolato dal le norme

del Codice Civile, dalla legislazione sul lavoro su bordinato

e dalla contrattazione collettiva.

Art. 21 - Clausola di rinvio

1.Per quanto non previsto dal presente Statuto e da ll'atto

costitutivo si applicano gli articoli 14 ss. codice  civile e

le altre norme vigenti.

F.to GIANLUCA MAGNANI

  "  FULVIO MANCUSO
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